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Abbonamen t i «COMUNE. 
S I s ignor i N E G O Z I A N T I ed INDU-
T R I A L I elle si a s s o c l e r a n n o pe r u n 
a n n o al «COMUNE » a v r a n n o d i r i t to 
•A S E I INSEKZIONI ne l co r so de l l ' an­
n o s tesso in 4* pasjina del l ' a l t e zza di 
2 0 l inee di spazio m i s u r a t o s o p r a una 
so la co lonna , m a s e m p r e con la s tessa 
d i c i tu ra . 

Se si verifica, come sembra, che non .si 
possa dubitarne, dev'essere in armonia col-
i'ultima legge votata dal Senato sull'ordina­
mento dell'esercito, benché manchi ancora 
il voto del secondo ramo del Parlamento 
Pranell si era mostrato contrario alla legge 
proposta dal mi.iistro, e in previsione di un 
voto favorevole anche da parte della Ca­
mera si sarà deciso a ritirarsi dal servizio 
attivo. 

Crediamo, come dicono alcuni giornali 
che il Vaticano sia stato mediocremente 
soddisfatto delle dichiarazioni fatte dal nuo 
vo ministero francese riguardo alla questio­
ne religiosa e ai rapporti della Repubblica 
colla Chiesa. 

Il Vaticano, meno che nelle circostanze, 
nelle quali può far sentire la sua voce con 
effetto siculo, preferisce gettare il sasso e 
nascondete il braccio : in conseguenza sa­
rebbe stato più contento, se Loubet, pur 
dichiarando di restare sul terreno del Con­
cordato, avesse taciuto delle istruzioni date 
dai Pontefice ai vescovi di Francia. 

Non si sa mai : la Francia è un terreno 
così mobile, che può essere pericoloso far 
oggi dichiarazioni troppo esplicite colla pro­
spettiva di doverle sconfessare domani e, 
chiamarsene pentiti. . 

Tutti i giornali confermano che la Sviz­
zera accettò in massima 1» ultime propcste 
del governo italiano, salvo a discutere so­
pra qualche punto, che sembra meno chiaro 
e. preciso. 

Frattanto è certo che si riapriranno quanto 
prima le trattative a Zurigo e tutto lascia 
sperare che si venga ben presto ad un'ac­
cordo favorevole fra i due paesi. ' 

L'^ii"tma, in data di'Verona, 5, pubblicava 
una notizia, che ci giunse inaspettata, quella 
cioè che il generale Pianell domanderà, 
quanto prima, di essere collocato in posi­
zione ausiliaria. 

Senza venir meno al rispetto e alla sti­
ma grandissima che professiamo per i ge­
nerali del nostro esercito, non crediamo che 
sia cosi grande l'abbondanza di quelli che 
possono eguagliare il Pianell nell' intelletto 
di guerra e nello sp rito militare necessario 
a condurre un forte nerbo di truppe: quindi 
ci riesce assai spiacevole la notizia dell'/l-
rena. 

Le notizie sull'accoglienza fatta dai fran­
cesi al nuovo ministero Loubet sono assai 
ccniradditorie : basta leggere i giornali, 
che suonano tante campane diverse: i re­
pubblicani moderati fanno al nuovo mini­
stero quel che si dice buona ciera : i con­
servatori stanno un pò in sussiego, men­
tre i radicali, specialmente il Rappel, non 
sono superati nella loro acrimonia che dal 
Matin ed altri organi di Constans il mi­
nistro escluso. 

Le notizie di Grecia sono più tranquil­
lanti, e la massa delia popolazione ap­
plaude al licenziamento di Deiyannis, che 
per le sue titubanze^ si può chiamare il 
Depretis della Grecia. Frattanto la calma 
ò ritornata: prima ccndizone di uno Stato 
ben regolato e civile. 

L'articolo viene dal Governo e dalla Oom-
niissione accettato e la Camera lo approva. 

Qionagnoli proporlo o svolge il seguente or­
dino del_Riorno: 

« La Camera iavr '' iniiii'^tro a studiare se 
si pos.sa attribuire . •:o!iciliatorl la competen­
za (li giiidicare aull,' ammende pecuniario por 
inosservanza dei rtìs.̂  !a monti locali di pulizia 
urbana e rur.tlo. o passa all'ortline del giorno » 

Della lioc'Mi « Tntàni accettano l'oniine 
del }?ioi'nn di rìrn'a-/n'jli e la Camera lo ap-

'prOva. - li sueci'Niivarftente approva con lievi 
varianti gli altri articoli fino al 20' ed ultimo 
della legge, di'ila quale nella seduta di rnartodi 
si procederà al conrilmamento. 

lindtm (ministro) pi-op'one che luneilt mat­
tina si tenga seduta apposita per discutervi i 
due progetti sul personale di pubblica sicurezza 
o che martedì comìnci la dincussinno del bi­
lancio tlì assestamento, poi si faccia quella sui 
buoni del Tesoro, ìnOn'e quella sulla legge fer­
roviaria. 

La Camera approva b si leva la seduta. 

Oiiel;c!iesi dice dì noi 
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di ciò che non ne abbia per esser sua mo­
glie, quando sia accessibile allo questioni d'in­
teresse, por ciò che concerne i miei amici 
Beaugran, padre e figlio, siccome li metto al-
rinfuori delle ragioni che ella può avere di 
vendicarsi, le dichiaro semplicemente che 
non soffrirò il menomo attacco allo loro per­
sone 0 ai loro interessi. Non so se sia lare 
una professione di fede repubblicana atteg­
giarsi a difensore di persone minacciate da 
imperialisti come lei. ma poiché ella si para­
gona a Troppmann, mi permetta di parago­
narmi al coraggioso agente che ha arrestato 
(juel scellerato... Senz'andare tant'oltre nel 
paragone. Io sono il custode dell'onore e della 
tranquillità dei miei amici e, non temendo nulla 
da lei, la prego, dato il caso, di aver a te­
mer lutto da me. Ecco, caro signor Osbezon, 
la mia ultima parola, probabilraonto l'ultima 
cho avremo scambiata. Ella mi ha avvisata; 
sia anche avvisata a sua volta. 

Oalimard aveva detto tutto ciò con calma 

Pif ria m enlo Italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza F a r i n i 
Seduta del 5 marzo 

Si discute sui probi-viri. 
Si approvano tutti gli articoli del progetto. 
La votazione a scrutinio segreto seguirà lu­

nedì, dopo di che il Senato, avendo esaurito 
l'ordine del giorno, si prorogherà e vorrà ri­
convocato a domicilio. 

C A M E R A ''. 
P R E S I D E N Z A B i a n c h e r i 

Seduta del 5 marzo 
Si discute sui-conciliatori. 
Daneo vuole esclusi dall'ufflcio di Concilia­

tori gli avvocati e" procuratori {benissimo), 
ma la proposta viene respinta (1). 

Sì ammette ivece una proposta dello stesso 
Daneo così concepita. 

« L'avvocato ed il procuratore esercente non 
potranno prestare assistenza alle parti o rap­
presentarle davanti l'uflicio di conciliazione al 
quale appartengono ». 

(1) Naturalraentel La Camera conta troppi 
avvocati; però fa respinta dopo prova e con­
troprova colla sola differenza di due o tre voti. 

N. d. B. 

un po' esagerata; aveva preso tanta cura di 
sottolineare te parole essenziali, di fermarsi ai 
punti importanti, che un osservatore, meno 
irritato di Cabezon,avrebbe sentito l'imbaraz­
zo' di quella ostentata serenità. 

Cabezon non senti nullaj non vide che un 
avversario degno di lui, che sfidava la sua 
audacia; la sua sagacità era offuscata dal suo 
•orgogllio. 

— Sta bene, — egli disse rialzando la te­
sta. — A noi duo signor GalimardI 

— Oh! non è un duello; nò una scomlnessa, 
— rispose il filosofo abbottonandosi il sopra­
bito. "- Non la provoco e non acccetto pro­
vocazioni. 

Ciò detto, salutò il finanziere con aria su­
perba ed usci dall' ufllcio. ' 

Cabezon fu tentato di richiraarlo e di ag­
giustare r afl'are. I finanzieri di razza hanno 
sempre in fondo alla coscienza un intimo pen­
siero di liquidazione, un'ombra di cassiere che 
che li sostiene quando la sbagliano e che ri­
corda loro, a proposito, che tutto nella vita 
può e deve accomodarsi con un bilancio. 

Ma Gaiiraard non era finanziere e non si 
sarebbe arreso. Era troppo felice di fuggire 
da quell'antro e di non aver commesso I' im­
prudenza di mostrare troppa collera; ciò ohe 
aveva detto gli bastava. Aveva bisogno di pre­
pararsi il tema prima di rientrare a casa e di 
trovare Beaugran. 

Entrò in un calle per riflettere in libertà. 
Cabezon s'era gonfiato, ma era realmente ca­
pace di tutto, e non v'era mezzo d'impedirgli 
di far del male. Quello il primo termine del 
problema. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI 5. - 11 consiglio dei ministri 
decise che !e elezioni municipali fissate 
dalla costituzione per la prima domenica 
di maggio, si facciano quest 'anno nella 
giornata dal f maggio malgrado le even­
tuali dimostrazioni. 

PABIGI 5. — 11 Fi{!aro pubblica le ri­
sposte' dgi perscnaggi tedeschi, special­
mente di'Levtzow, di Reìchensberger, di 
Wollmane di Bel, consultati sulla questione 
dell'Alsazia-Loren.a Tutti si pronunziano a 
favore del mantenimento del trattato di 
Francoforte. 

La permuta del Reichsland contro il 
Tonchino ovverà il Madagascar è una sem­
plice fantasia. Soltanto il Wollman e il 
poeta Pfau ammetterebbero il ritorno 
della popolazione di origine Irancese alla 
Francia. 

PIETROBURGO 5. — L'agenzia telegra­
fica del Nord smentisce che il kavas Iwa-
now sia l'assassino di Vulkovitch 

Iwanow si trasferì ;in Odessa ;due mesi 
prima dell'assassinio è da quel tempo non 
ha più lasciato quella città. 

BERNA 5. — li- Consiglio federale ha ap­
provato oggi le conclusioni della riunione 
preliminare d'ieri circa le, ultime proposte 
d'Italia. 

Si conferma ch'esse si riconoscono sod­
disfacenti e tali da poter condurre ad un 
completo accordo da concretarsi mercè la 
ripresa dei negoziati a Zurigo. 

La risposta del Consiglio federale con­
cepita in questi termini è partita stasera. 

— Domenica Bavier la rimetterà a Ru­
di ni. 

LIPSIA 5. — Parecchie centinaia di ope­
rai fecero oggi una dimostrazione. 

La polizia li caricò. 
Si fecero numerosi .arresti. 
Picchetti di polizia percorrono le vie 

nelle quali si mantiene l'ordine. 

(Dai Fanfulla) 
«Parlami senza rispetti ; non .attenuar nulla. 

Ohi l'uomo vegeta e langue, senza nulla pro­
durre, quando il sofilo violento del biasimo 
non l'agita con le sue scasse. Il racconto del 
malo che si dice di noi fa sull'animo quello 
che fa l'aratro sulla terra; lo strazia e lo 
feconda. » 

Sono parole cho Shakespeare metto in bocca 
ad Antonio, d co ne siamo ricordati nel leg­
gere un articolo della rirista fiancese La 
Science sociale, col titolo: «QuKSTiONS nu 
,!OUR — L A C-RISE l'INANOlÈRE ITALIENNB». 
Seguendo il concetto di quella virila sentenza, 
ci par bene ed opportuno darò un sunto del­
l'articolo, la cui tesi è questa: «Se si trat­
tasse di una crisi puramente accidentale, ef­
fetto del passaggio al potere di alcuni uomini 
imprudenti, la .situazione finanziaria dell'Italia 
non avrebbe nulla da interessare fiarticnlar-
mento la scienza sociale; ma essa risulta da 
un insieme di circostanze, che costituiscono 
un fatto sociale curioso a studiare. » 

Difetti di popolo 0 difetti di governo hanno 
prodotta questa crisi italiana. 

« Non vi sarebbe che un pericolo apparente, 
se l'Italia fosse una di quelle nazioni laboriose 
od energiche, che aumentano ogni giorno le 
loro risorse con l'attività del lavoro indivi­
duali!. » 

Al contrario, l'Italia non ha di ciò cho possa 
facilmente sanare le ferite, che il suo governo 
ha l'atte alla sua fortuna; né 1» uà agricol­
tura, nò la sua industria, nò il suo commer­
cio sono in via di prosperità. 

Il suolo d'Italia si presterebbe ad una pro-
dMziraie intensa; nò si può dire ohe tutti i 
suoi abitanti si abbandonino alle dolcezze del 
far niente; ma quel che manca sopratutto 
all' agricoltura italiana è il patronato della 
gente ricca, t 

I proprietari si preoccupano poco, in gene­
rale, d'introdurre metodi nuovi di lavoro e 
di eseguire miglioramenti nei loro dominii. 
La elasse ricca, vivente nella città, s'interessa 
poco alle faccende della coltura, che manca di 
capitali. In queste condizioni, ciò cho sarebbe 
suscettibile di grossi prodotti, se fosse curato 
da un uomo ricco e zelante dei suoi interessi, 
non rende che poco. Cesi, nei paesi vinicoli, 
non si fa che produrre materia prima, ed 
avviene che l'abbondanza sia causa, non di 
prosperità, ma di disagio. 

Per l'industria è peggio, perchè se la agri­
coltura può, in eerte condizioni, dare, un pro­
dotto senza anticipo di capitali, la industria 
non può. D'altra parte, la mancanza di car­
bone è ostacolo, in Italia, alla creazione di 
grandi officine a vapore. Gl'italiani eccellono 
in alcune industrie particolari, mobili scolpiti, 

ceramiche artistiche, mosaici, imitazione dal­
l'antico; ma il profitto n ' è scarso. 

Resta il commercio, nel quale l'Italia un 
tempo ebbe primato assoluto; ma oggi da 
molti altri paesi è sorpassata, nonché nel-
l'Oceano, nello slesso Mediterraneo, negli 
Sfossi suoi mari, come l'Adriatico. 

«Adunque, la crisi che l'Italia attraversa, 
occa innanzi tutto le fortune dei cittadini, 
ed ha radice nella scarsezza e nella inerzia 
(lolle ferzo produttrici». 

Tuttavia non era acuta, quando si spendeva 
poco. «Vivere di raaccaroni, di legumi o di 
frutti, bere dell'acqua chiara e flciner o sotto 
le volte maravigliosamente decorate di un 
palazzo, 0 all'aria aperta, sulla strada, appog­
giato a una colonna, era un modo di conce­
pire la vita, che aveva lo sue dolcezze. Ma, 
se si vuol mantenere l'equilibrio, bisogna guar­
darsi bene dall'aggiungere un di più al trat­
tamento quotidiano. 

Invece, l'Italia ha voluto spendere e spen­
dere molto; e qui i difolti del popolo son» 
stati aggravati dai difetti dei governanti. 

Ciò posto, come preservare Beaugran e la 
signorina di Guiinaraes'? 

Sap[iiamo quanto Galimard tenesse poco a! 
generale ed a Luciano. Riguardo al vecchio 
soldato galante, egli si lasciava andare ad ac­
cuse terribili, e se avesse dipeso da lui, non 
di farlo morire prima dell'ora, ma d invec­
chiarlo impiovvisamente perchè l'ora non tar­
dasse a suonare, avrebbe dato un famoso colpo 
al.'a lancelta. 

Non osava condannare tanto rigorosamente 
Luciano, ma credeva averlo giudicato bene. 
Il frutto precoce del secondo impero valeva il 
frutto tardivo dol primo. Il primo, tenero e 
intaccato, si guasterebbe sempre più, a meno 
che una mano energica rion operasse un ta­
glio per estirpare il marcio. 

Epperò una buona lezione, una catastrofe 
limitata, a Luciano non avrebbe fatto male. 
Ma Galimard, il quale iion aveva che una pas­
sione, la sua amicizia, non poteva arrestarsi 
ali' idea che Beaugran avesse a sofl'rire un 
martirio di più nel castigo che ii destino po­
teva giustamente infliggere al padre e al figlio 
di lui. Dietro Beaugran (non voleva ammet­
terla al suo fianco) vedeva anche apparire e 
risplendere la figura di Angela. Anche quella 
bisognava preservare colla maggior cura. Ga-
limai'd non ne era geloso ; era un amico troppo 
vero per non amare tutto ciò cho rendeva u-
n' illusìniiG al suo amico, e si era tanto scioc­
camente ostinato a giudicar male la signorina 
di Guimaraos, che ora non gli rimaneva altro 
a faro se non inchinarsi davanti a lei e com-
pen.sarla con una devozione assoluta. 

Bevendo la sua birra, Galimard si dioova 

Dopo aver parlato delle speculazioni, edili­
zio, delle grosse spese ferroviarie della fretta 
di metterci a paro degli altri Stati già ricchi, 
dell'aumento delle spese militari, lo scrittore 
della Science sociale, fa un quadro degli ul­
timi Ministeri italiani. 

Non potendo attaccarsi strettamente alla 
Destra e alla Sinistra, 1' on. Depretis mano­
vrava tra runa o l'altra. La sua politica tro­
vava forza ; ma le nnaiizo pubbliche no pati­
vano, o con aumenti di spese, e con diminu­
zioni di entrate. Quelli volevano ferrovie ; 
questi strado e ponti e porti e dighe e canali ; 
questi r abbandono e la diminuzione di una 
tassa. 

È vero che l'on Depretis aveva 1' arte del 
largo promettere e dell' attender corto; ma 
ciò che dava era al di là di ciò cho ragione­
volmente si potetesse dare. 

Così cominciò e crebbe il disquilibrio finan­
ziario. 

Si sarebbe dovuto arrestarlo, illuminando il 
paese sulla realtà delle cose. Invece, si lavorò 
a dissimularlo e si ricorse a debiti coperti, 
d'ogni sorta. 

L'on Orispi non corresse il sistema Depretis 
ma ne aggravò gii effetti, con quella politica, 
che non si rende conto del male ed abitua a 
non farlo vedere, nella illusione di renderlo 
più sopportabile. 

Anzi, ogni rimedio fu un peggioramento, 
perchè volendosi dare aiuto alle .crisi locali, 
si aggravò la condizione del credito e si mi­
sero a pericolo le Banche. 

«Fu una grande fortuna per i ' Italia la ca­
duta dell'on. Orispi, perchè egli avrebbe pro­
lungato il periodo dell'accecamento volontario. 
Invece, gì' italiani, informati della varità^ieiia 
leso situazione, furono posti in grado o di 

ohe ora lui che aveva iniziato la partita difla-
cile, forse tragica, nella quale Cabezon voleva 
battere le carte. Senza l'imprudente consiglio 
dato a Leopoldo di andare dalia contessa per 
affrontarvi la pericolosa fanciulla, senza la spe­
ranza anche più imprudentemente suggerita 
al finanziere colia promessa fattagli di servire 
gì' interes.si di lui, Beaugran non avrebbe in­
teso lo .strano dichiarazioni che io avevano 
tanto turbato ; Angela sì sarebbe aggiustata 
da sé, e Corse meglio, riguardo alle pretese di 
Cabezon, Egli e il suo amico avrebbero avuto, 
è vero, una bella sorpresa di meno, ma non 
sarebbero neppure andati cosi addentro nei 
segreti della signorina di Guimaraos da non 
poterne più uscire. Ella avrebbe avuto lo stesso 
spirito, lo stesso coraggio anche senza ammi­
ratori che rendevano soltanto la sua lealtà 
meno iraprudonte. Insomma, Galimard, era ro-
sponsabilo di tutto. 

— Sono io solo che quel birbante dovrebbe 
minacciare ! egli diceva posando il bicchiere 
sul tavolo e gettando il prezzo del lìocìi al gar­
zone del caffé come avrebbe gettato il guanto 
in viso ad un avversario. 

Per conohiudere i-i alzò borbottando : 
— Lo ucciderò I lo ucciderò 1 
Il custode diveniva l'assassino. 
Si guardò bene, rientrando di buon umore, 

dopo aver fatto un giro sul ioulevatd, di rac­
contare all' amico Beaugran la sua conversa­
zione coli' amico Cabezon ; si limitò a dirgli 
che il finanziere cominciava a disperare, senza 
insistere sulla severità della signorina di Qui-
maraés; perchè non voleva neppure cho il suo 
Leopoldo si esaltasse troppo sul conto della 

givano mapstra. Questa era già di perse^stes-
sa abbastanza interessante e non facova,,. me­
stieri che altri facessero valere la sua intel­
ligenza e la sua castità. 

Alla relaziono dell' amico, Leopoldo rispose 
sorridendo: 

— Bah! Cabezon è un uomo positivo. Si 
rassegnerà. 

— Non prima forse di aver tentato qualche 
cattiva azione. 

= Contro chiV 
Beaugran aveva un'aria di sfida e di alle­

grezza che meravigliava Galimard. Evidente-
mento il pensiero dell'idealista aveva preso il 
volo verso la regione superiore dove risiede­
va Angola. Si credeva troppo sicuro di lei e 
nello stesso tempo troppo sicuro di sé per im­
maginare che essa potesse essere colpita dalla 
vendetta di un essere quale Cabezon. Lo cre­
deva un uomo con tutti i suoi vizi. Galimard 
non gli aveva detto e non voleva dirgli come 
la belva avesse mostrato denti e artigli. 

D'altronde Beaugran si credeva, all'uòRp, 
un protettore invincibile. Era la prima volta 
in cui, trattandosi d' un pericolo, piccolo o 
grande, egli non pensasse innanzitutto al pa­
dre e al figlio, quei due oggetti della sua co­
stante sollecitudine. 

Il filosofo non mostrò la sua maraviglia: 
sarebbe stato aggravare quella distraziono del-, 
l'amore figliale e dell'amore paterno. Volle 
tuttavia riportare l'amico alle sue preoccupa­
zioni di un tempo. 

— Ma, — egli riprese, — il generalo? 

'•£,•, Contimia 



portarvi più sollecito rimedio, o almeno di 
,n0p, agi?ray; i r la , ,» , , . . . . , , , „ . , , .,, , ;,-::.:.;.:,,;:. 

È il compitò propostosi dal Ministero Di 

• I ¥ ' " ' - . -tu .. i.vii, ,uin, -u ^;,!. >-r. ,. 

•Riuscirà il marohe|g Di Rudiiii? sì domanda 
lo pcrittoro della Soienne ^qoiq^e. .^ ^ ^ 

Égli opina elio' alla riduzione di tutte le 
spese sarebbe stata proferibile la soppressione 
di una sola grossa apesa. . ....i 

Ohe cosa accàdri'i, invece? 
« Si lesinerà su ciascun servizio, ma, in 

capo a qualche tempo, ciascuno,^ aiTaticato 
da questa .molestia inefiloace,, desidoreià la 
caduta dei Ministero e il ritorno dei generosi 
distributori di sovvenzioni. 

«....Quando si vuol fare do' tagli in casa, 
vai meglio licenziare una parte del personale 
che mal nutrirlo tutto». 

Sonorichè, osserva lo scrittore : « l'onor. Di 
Budini e i suoi colleghi si trovano in presenzi^ 
d'impegni fissi: essi hanno le mani legate in 
molti casi. » I 

Per esempio : non vi è molto da fare per 
le speso militari. 

Por lo ferrovie, bisogna pure esercitare 
quelle già costruite, che rendono il 2 0|0 di 
interesse, sopra un capitale tolto in prestito 
a tasso ben superiore ; e bisogna far costruire 
le ferrovie appaltate. 

In cambio, si può e si devono rinviare le 
costruzioni delle ferrovie non appaltate. «Il 
paeso sarà saggio a non esigere ciò che gli 
fu promesso». I 

« Si deve riflutare, fino a nuovo ordine, o-
gni nuova sovvenziono; si potrebbe lasciare 
alle forze la marina mercantile, alla quale sj 
dà una vita artlFiciale a colpi di danaro, si dOT 
vrebbe non fare del socialismo di Stato, ab^ 
bandonando, per esempio, le acciaierie di Ter­
ni, perchè quando 090,si possono far cammi­
nare i propri affari non lìisogna mescolarsi 
negli affari degli altri, 0 l'industria non è af-,. 
(are degli altri, e l'industria non è affare di 
governo (1) E si dovrebbe, per la stessa ra­
gione, non compromettere di più il Credito d'I­
talia con la voglia di salvare le banche private. 
Tutto ciò è indicato dal semplice buon senso ». 

Poi bisognerebbe decentrare l'amministra­
zione, che ha per tipo l'amministrazione fran­
cese, la quale è assai costosa. 

Lo scrittore conclude: 
« Sarebbe gran bene per gl'italiani se la 

crisi, elle subiscono in questo momento, fa­
cesse loro aprire gli occhi sugl'inconvenienti 
del sistema che hanno adottato; se apprendes­
sero, anche a prezzo di qualche centinaio di 
milioni, che essi ,si sono impegnati su falsa 
strada. 

« Le nazioni non diventano ricche in grazia 
dei loro governi, ma in virtù del lavoro doi 
cittadini. Tutto ciò che si può domandare |al 
potere è che Gssp non intralci il gioco degli 
tìieriienti economici. Per aver voluto uscire da 
questo compito, lo Stato italiano si trova ora 
in una così incresciosa situazione finanziaria. 
Da lungo tempo la Francia sarebbe passata per 
la stessa crisi, se la nazione laboriosa non tap­
passe incessantemente i buchi aperti daj go­
vernanti. » 

* « 
Come si vede, l'articolo della Science so­

ciale è basato sopra cognizioni abbastanza e-
satte delle faccende nostro, od è ispirato a sen­
timenti benevoli per l'Italia. Parecchie affer­
mazioni potremmo rettiHcare; ma a noi piace 
«il racconto del male» che deve stimolarci 
al rimedio. 

La crisi italiana è un fatto d'interesse euro­
peo, e non è frase il dire che l'Europa ci guar­
da, per sapere se e come sapremo uscirne. 

Notiamo che nelle sue conclusioni l'articolo 
riassunto è piuttosto ottimista perchè noi cre­
diamo ohe l'Italia debba tare più di-quanto ci 
si suggerisco. Ma sopratutto, notiamo, cho gli 
stranieri hanno il diritto di non perder di vi­
sta le cose nostre, perchè negli interessi d'I­
talia sono impegnati materialmente, gl'inte­
ressi di altri paesi. 

La Science sociale tiene a ricordare cho la 
sola Francia ha più di due miliardi del debito 
consolidato italiano! 

È un ricordo, che oggi ha le torme di av­
vertimento, e domani potrebb'essere una mi­
naccia per l'indipendenza nazionale. 

Or ciò cho ci rattrista 0 c'impaurisco è il 
vedere cho una questione di cosi formidabili 
proporzioni non ispira alla Rifofma se non 
periodi come questi; 

<i Ma dunque, ohe cosa vorrebbe l'Qpinioneì 
Ohe noi prendessimo il lutto per l'insuccesso 
dei suoi amici, che essa stessa è obbligata a 
constatare? 

« In verità, la pretesa sarebbe eccessiva. 
« Sicuro, noi constatiamo il disavanzo pro­

gressivo; e ciò, non solo po.ssiamo, ma dob­
biamo. E dobbiamo tanto più, per questo; che 
il disavanzo progre.ssivo 6 conseguenza diretta 
del sistema erroneo, cho gli attuali governanti 
hanno portato nell'Amministrazione dello Statò » 

Ci rattrista ed impaurisce questo sistema, 
che la Science sociale defluiva di « volontario 
aociecamonto ». 

(1) L'Italia tu obbligata all'impianto di Ter­
ni, perchè la Francia non ci dava più coraz­
zate. (A-, d. R.) 

Ma alla Riforma rispondoromo domani, si­
cari ..dLoonfutatmvittopio^^^ .lo.;;<>?agB-
razioni. 

Le grandj 
'•:ì • 

manovre in Francia 
•t i -OOT-

Quest'anno avraripo luogo in Francia le 
grandi manovre, alle quali prenderanno 
parte il IX e il XII corpo d'armata, ctie sa­
ranno portati su tre divisioni ciascuno — 
La terza divisione sarà formata unicamente 
di reggimenti misti. , 

1^'alta direzione delle manovre sarà agi-
data ad una dei membri del Consiglio su­
periore di guerra. 

Le manovriO avranno luogo In settembre ; 
si svilupperanno fra Toura e Limoge, e la 
loro durata sarà di circa 20 giorni. 

Oltre le grandi, manovre dei due corpi 
d'armata ora accennati, presso altri corpi 
d'armata avranno luogo manovre di,elivi­
sioni contrapposte, oppure di semplici bri­
gate contrapposte, salvo il XIV e XV cor^ 
pò, che eseguiranno manovre speciali di 
montagna. i 

La cavalleria, oltre prender parte alle 
manovre presso i corpi d'armata da cui i 
sìngoli reggimenti dipendono, farà per conto 
suo esercitazioni speciali di divisioni a par^ 
tifi contropposti. 

A delle speciali manovre prenderan­
no parte la 3° e la 4" divisione di ca­
valleria, sotto la direzione del generale 
Loizillon. j 

Per portare le singole unità tattiche alla 
fermazione di guerra, il ministero dell'I 
guerra ha già fatto conoscere che in occat 
sioné delle grandi manovre, saranno richia­
mate dal congedo alcune classi iscritte alla 
riserva dell'esercito permanente e nella mi^ 
lìzia territorialo. 

La libertà d'insegnamento in Italia 
(balia GAZZETTA PIEMONTESE) 

In Italia abbiamo molta, taluno dice, flnanco 
troppa libertà, Non è cosi per l'insegnamento 
pubblico, ohe rispetto a questo sono invero 
troppe le restrizioni. 

In prova mi limito a riferire due fatti che 
serviranno a chiarire il mio pensiero e a far 
conoscere come la nostra legislazione scola­
stica ha bisogno di essere modificata e mi­
gliorata. 

In un paesucolo, perduto su per le nostre 
Alpi, evvi una misera scoletta ove fa lezione 
il curato, li quale, poveretto, si fa spessissimo 
surrogare dalla..., sua serva. Un padre di fa­
miglia, che ha vissuto qualche tempo all'este­
ro, non può accontentarsi di una tanta mise­
ria, e si mette lui a far scuola gratuitamente, 
in casa sua. Infelice! Egli è ben presto osteg­
giato; rapporti contro di lui sono mandati alle 
Autorità scolastiche; egli non ha patente, e 
deve stimarsi fortunato se può cavarsela collo 
smettere immediatamente di più dare lezioni 

* 
* * 

Altro fatto. 0n tale, che ha passato molti 
anni nell'insegnamento all'estero, ha ora preso 
dimora in un Comune lontano dai grossi cen­
tri. Siccome in questo Comune, in fatto di 
scuola si arriva appena ad avere la terza ele­
mentare , quel vecchio insegnante cerca di 
fare quel po'di bene al suo paese. Egli raduna 
alcuni giovanotti dì buona volontà e comincia 
a far loro regolari lezioni, svolgendo ì [pro­
grammi delle classi elementari'superiori e an-
;Che 1, programmi per le scuole tecniche. Tra-
iscersi pochi mesi, il mio insegnante riceve 
il'ordine di ;chii4dere la sua Scuola, perchè egli 
'non è in regola, non essendo fornitOf dei ti­
toli universitari richiesti per l'insegnamento 
secondario. 

Non è il caso di invocare un po' più di li­
bertà? Non si tratta di spaccio di medicinali. 
I genitori dovrebbero essere liberi non già di 
tenere i loro figliuoli nell'ignoranza, bensì di 
farli istruirò come possono, che essi sono in 
questa materia i migliori, se non soli giudici 
competenti. Esami regolari e severi fin che si 
vuole, ma libertà di insegnamento 0 per le 
Università e per le scuole secondario, 0, Ano 
ad un certo limite, anche per lo scuole ele­
mentari. 

Sronaea_deI Segno 
Roma, 5- —• Notizie uflìciose della Sviz­

zera fanno supporre che le-ultime proposte 
del Governo italiano siano stato in massima 
accettate. 

•- / Buoni del Tesoro. =- La Giunta del 
Bilancio - approvando l'emissione dei buoni 
del-Tesoro a lupga scadenza, propone,un or­
dine del giorno che invita,il Ministero a fare 
alcune propeste per impedire, qualsiasi nuovo 
increinento nel, disavapzo,,del Te.soro oltre 
quello ohe risijlterà dall'os^rcizio 1891-92. ' 

— Lo dichiarazioni, de! nuovo ministero 
francese circa i rapporti del governo col Va­
ticano e la politica ohe intende seguire per 
l'avvenire hanno mediocremento soddisfatto il 

Papa, sebbene sì speri sempre nella politica 
* doppio .fondoseguita fin qui. 

Alcuni fatti importantissimi finora non sono 
venuti 0 non,varranno, cortamente iii.oogni-
ziorie del pubblico. In tutti i modi il Tallono 
avrebbe desiderato ohe il ministero fi;ano^se 
si fosso astenuto dal rilevare che il Papa (• 
intervenuto per imporre ai vescovi opinioni 
politiche che essi non nutrono, essendo cosa 
estranea allo qulstioni religiose. 

Torino, 5.,'^ Grave scoppio - Quattro 
operai feriti. — Nella fonderia della Ditta 
Pocardi è avvenuto un grave scoppio causato 
dalla repentina evaporizzaziono dell'acqua la­
sciata in un mastello in cui si versava la ghisa 
inqadescente, , , r 

Quattro operai rimasero gravemente feriti. 
La detonazione fu udita lontano.. . t 
Palermo, 5 . ^ Si dice che a Lipari sia 

scoppiata una rivolta tra i condannati a, dor 
micilio coatto. ,, 

Trecento di essi si sarebbero ammutinati, 
protestando contro il rigorismo del direttore. 

Intervenne la truppa. Furonvi molti feriti 
0 qualche morto 1 

Livorno, 4. — La morte del mapgiore 
Rivoltf. •=» Stamattina; dopo brevissima ma­
lattia, moriva il maggioro in ritiro Giorgio 
Rivolti, valoroso soldato e integerrimo par 
triotta, presidente del circolo militare e cu­
ratore del fallimento Rodocanaochi. 

— Nevicate = Stanotte ci fu una forte ne­
vicata : fatto non mai verificato nel mese di 
marzo a Ijivorno a memoria,diuoniini di cin-
qu.ant'anni. Continua il freddo intenso. , 

Mantova 4. — L'omicidio sul Po — Con­
tinua il processo contro il Moretti che gettò 
nel Po il suo creditore Visentin!. \ 

Viene introdotta la teste Angela Tognoni, 
diciasettenne, vedova dell'assassinato. 

«Ci recammo, dice essa, a Salerà, ospitati 
cordialmente dal Moretti., Il giorno dopo costui 
reco.ssi con mio marito a visitare 1 clienti. Non 
avendolo veduto ritornre nel mattino seguente 
seppi d(fi delitto, e credo che il movente fosse 
r interesse. . ' 

Il Moretti assistette alle mie nozze nel mese 
precedente al delitto. Mi riusciva , antipatica 
la sua taciturnità. 

, Vengono esposti i denari e gli oggetti tro­
vati sul cadavere. 

Il fratello dell'assassinato depone i partico­
lari della tragedia uditi dal barcaiuolo. Il Mo­
retti prima di imbarcarsi volle baciare il Vi-
sentini. 

Narra che al banchetto di nozze un convi­
tato disse all'Edoardo di guardarsi dal Moretti 
perchè era capace di assassinarlo. / 

Un altro testimone, 'TerUggi, depone che 
il Moretti maltrattava la pioglie e la madre. 

Biella, 5.,,-= Stasera alle 6 e 35 fu notata 
una scossa sussultoria di terremoto abbastanza 
forte. , 

Caltanisetta, 5. — Oggi mori improvvi­
samente il senatore Pugliese-Giannone, 

Ltìéco, 5 . •== Le filatrici di seta di Oggiono 
sono in sciopero anzi fecero pratiche perchè 
tutte le operaie filatrici dell'intero mandamento 
di Lecco e Malgrato scioperino, anche esse. 

dandosi proprio gli indispensàbili a govórnaro 
il paese, intendono di faro pianta stabile al 
Municipio, qnnndo inviooii .sanno cltPmon hlinno 
né baso in Consiglio, i'»- fiducia (n paffe„ , 

É tempo di ilnitili^ con questo fioramedio; il 
paese n ' è già nanijeato e verrài-il giorno, 0 
forse non troppo lontano, 111 cui vedremo con­
gedate certe nullitài gonfie di una" ambizione 
sfrenata. X. 

m m k DILLA CITTÌ 
—'B'StSf— 

Club Ignoranti Padova. 
Riceviamo per la pubblicazione la seguente 

lettera .diretta alla presidenza del Club : • 
Di buon grado aderisco alla domanda di co-

testa onor. Presidenza, accordando a cotesto 
spettabileiClub l'uso del Salone anche per la 
prossipia, domenica 6 eorr. • onde farvi, alla 
presenza del i pubblico, dalle ore 1 alle ore S 
pom>, l'estrazione dei numeri della lotteria spe­
ciale, coronando così con questo ultimo trat­
tenimento la splendida serie di divertimenti 
che a scopo di beneficenza ed a geniale ri­
creazione del pubblico, cotésta spettabile as­
sociazione con lodevole iniziativa e con ottimo 
successo ha saputo dare alla cittadinanza. 
-; Con.piena stima II Sindaco 

f. G I U S T I 
* * 

Cassa di credito degli impiegati . 
Domani sera alle ore 8ha,luogo l'assemblea 

dì questa giovane istituzione. Ci sembra ne­
cessario che tutti gli azionisti, impiegati 0 non 
impiegati, v' intervengano. 

La loru presenza riuscirà utilissima per l'av­
venire del sodalizio. 

Soc ie tà Cooperativa delle Arti Co­
struttrici in Padova. — Nella Assemblea 
generale del 28 febbraio scorso venne anzi­
tutto approvato il Bilancio con un ordine del 
giorno così concepito : 

« L'Assemblea generale del 28 febbraio 1832 
approva la Situazione finanziaria al 31 dicem­
bre 1891 nei seguenti estremi; 

1. Incassate nel 1891 L. 206113.11 
Pagate nel 1891 compresa la de- ; 
flcienza di. cassa 1890 ,. » 201390.06 

ingresso da fls-

UR ONACA DELLA -•^ROV INGIA 

Avanzo di Cassa al 31 die. 
2. Crediti della Società 

Debiti della Società 

1891 L. 
L. 

4723.05 
.52180.53 
42846.33 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Piovo 5. •- (B/r>) Apprendiamo, con pia­
cere che il figlio Elvino, d' anni 14, del no­
stro egregio maestro sig. Eroolani, sia stato 
scritturato fra i primi violini al Teatro Verdi 
di costì. 

Partirà lunedi p. v. 

Stasera serata d'onore del soprano, sig. Si-
monetti,Rosina; canterà dopo il II' atto la 
romanza «sonno e morte» scritta dal M. Er-
colatii. 

Domani sera (6) serata d'addio e dopo il 
I' atto il tenore comico Benvegnù eseguirà 
un bozzetto scherzoso. Il cialìaltino. 

A queste due rappresentazioni è stato invi­
tato dalla presidenza del teatro il sig. Tani 
ed altri professori di musica di costi per 
dare il loro giudizio sull' opera e musica. 

Scriverò di questo. 

Cittadella, 5 . — Cose municipali. — Ieri 
a sera, davanti ad un affollato pubblico, ebbe 
luogo una seduta del Consiglio comunale. 

Trattatosi primieramente AeWesame ed ap­
provazione del conto morale e finanziario 
1890, dopo una breve dichiarazione del con­
sigliere avv. Fanoli, che avrebbe votata la 
parte contabile, ma nop-quella amministrati­
va, e dopo alcune osservazioni mosse dai con­
siglieri avv. Eossetti, dott. Zanon e. Morello 
sulla relazione dei revisori dei conti, che fa­
ceva appunto alla Giunta di avere largheggiato 
nel pagamento dei lavori concossi alla locale 
Associazione Cooperativa si venne, come al 
solito, alla nomina di quattro assessori in luogo 
di quelli che, in seguito alla poco splendida 
votazione avuta nella seduta dell'11 febbraio 
u, s. credettero di seguire il nostro consiglio 
dimettendosi. 

Ma anche questa volta il responso dell'urna 
non fu tanto oonfortanta per coloro ohe, oer-

Residuo attivo al 31 die. 1891 L. 9334.20 
3. Utilenettoaflnegestione90-ì)l » 9275.— 
4. Patrimonio Sociale L. 16222.85 
Procedutosi quindi: alla nomina delle cari­

che sociali, risultarono eletti: 
Presidente: Marin'avv. Alessandro - Vice­

presidenti: Martini ing. l'elice - Toschi Do­
menico - Segretario : Persicini Luigi - Vice­
segretari: Marchetti Alessio, Zamare'llo Al­
fredo Francesco = Consiglieri; MichelouLuigi 
Zannoni Silvio, Pian Carlo, Lotto Gaspare, 
De Prosperi Luigi, Flangini Luigi, Vivante 
Giovanni, Broetto Eugenio, Furlan Prosdocimo, 
Gremignan Angelo, Zampieron Antonio, Giral-
dini Ferdinando, Santineìlo Domenico, Mene-
golii Eugenio, Marette Francesco, Lerin An­
tonio, Missinato Filippo, BaUo Vincenzo. -
Sindaci offettivi ; Ugolini prof. Ugolino, Mon-
talti Luciano, Munaron G. B. — Sindaci sup­
plenti ; Limentani Angelo, Vezù ing. Vincenzo. 
Cassiere : Olivetto Nicolò. 

In fine vennero ammessi come soci altri 
250 operai, per cui la Società, che al 4 ago­
sto 1889 fu fondata da circa 76 soci, ne eonta 
oggi più di mille. 

il Presidente dopo aver reso noto all'Assem­
blea che la Società aveva assunto il lavoro 
per la costruzione delle Scuole in Padova a 
Santa Maria Mator Domini per L. 109.000 e 
ohe erano bene avviate le trattative col Mu­
nicipio per l'assunzione della costruzione del 
Lazzaretto per L. 120,000, sciolse la seduta 
che procedette sempre ordinalissima. 
I 11 Presidente 

A. MARIN 

i Circolo Militare. 
I soci sono invitati ad una riunione dei Cir­

colo che si terrà nella Sede Sociale la sera di 
sabato 12 eorr. alle ore 8 in La Adunanza, 
ed ove questa riesca deserta, la sera di mar-
tedi 15 eorr. all'orji medesima in 2.a adu­
nanza, per trattare del seguente ordine del 
giorno : 

1. Comunicazione della Presidenza. 
2. Liquidazione e scioglimento del Circolo, 

deliberazioni e provvedimenti consegnenti. 
La Presidenza. 

*\ 
Nomine militari. 
Dall'ultimo .i«i«e/Kno UUitare rileviamo 

le seguenti disposizioni: 
, [ Molti volontari dì un anno sono nominati 
sottotenenti di complemento.! 

Fra questi i signori : 
Trotti di Padova, destinato al 76- reggimen­

to fanteria —- Danza di Venezia, destinato al 
75- reggimento fanteria; — Avogadro di Pa­
dova,, dostinato all'8- reggimento artiglieria; 
- r Giordano, capitano contabile al distretto dì i 
Pàdova, è messo in posizione ausiliaria. I 

Comitato padovano della Società 
l>anto Allgl^cri. 

PrografliiiM, dolio conferenze ed altri trat-
lenunonji ohe si tìaranno nei roeài diiiiatzoo 
aprilo 1892 a beneficio della Società, dellàiOon-
gi'Cgazinno di carità e dei Dormitori pubblici. 

> I. Qotiferenza : l'i 
1. Carducci Giosuè - L'arte del Parini. 
2. Giacosa Giuseppe - Il teatro moderne. 
3. Pascareila Cosare (redattore del « Don 

Chisciotte ») - Il caffè greco. 
4. Rebecchi-Brichetti co. L. - Il mio m'aff-

(/io net i)aese dei Somali. 
•5. I tosi comm. Ernesto (il celebro artista 

drammatico) - La parte artistica del Divino 
Poema. 

e.iVassailo Luigi Arnaldo (Qaulìn, direttore 
del «Don Chisciotte») - Nel retroscena. 

II. Altri trattenimenti : 
1. Il Giornale parlato, numero unico, - trat­

tenimento al quale prendono, parte i signori : 
Aymo, direttore AaW'Arena; avv. Alberti.(I. 
Treblo) collaboratore del Can della, Scala, 
di Verona, .della Gazzetta di Venezia, della 
Illustrazione italiana ecc.; Q. P.-Franoesconi 
direttore del Can delta Scala e redattore del 
L'Adige; G. Biadene (Bladinus) ; N Galanti 
(dottor gelato); G. Bertuzzi (bebé) ed altri re­
dattori del giornale Lo studente di Padova. 

2. Serata drammatico-musioale - Rasi-Belli. 
3. Grande concerto vocale e istrumentaie. 

. Prezzo diabbonamento L. 8 (otto); pel soci 
della « Dante Alighieri » L. 5 (cinque), 

Gli abbonamenti si ricevono presso le libre­
rie Drudi e Draghi. 

Prezzi dai biglietti serali d' 
sarsi volta per volta. 

Membri della Commissione organizzatrice : 
Vittorio prof. Polacco, presidente; Augusto 

prof. Bonardi, vice-presidente; Dino dott. Co­
letti, tesoriere; Giacomo avv. Nìcolini, segre­
tario; l'ederico Facili, studente; Antonio conte 
prof. Medio;, Cesate prof. Pollini; P. E. avv. 
Paresi; Massimiliano avv. Sinigaglia. 

È stata diramata una circolare che annun­
cia le predette conferenze e trattenimenti ed 
è firmata, oltre ohe dalla predetta Commissio­
ne, dall'intero Consiglio direttivo della Società 
dal presidente della Congregazione di carità 
bar. Camillo Treves dei Bonflli e dal presi­
dente dell'Associazione dei dormitori cav. dott. 
Napoleone D'Ancona. 

Aprirà la serie delle conferenze l'illustre 
Ernesto Rossi la sera dell'll eorr. nella solita 
sala dell'antico Consiglio in Piazza Unità di 
Italia. 

« « 
Assegnazione al la 3- categoria. 
Un altro avviso del signor sindaco dice: 
Tutti i coscritti della classe 1872 che inten­

dono far valere titolo di assegnazione alla 3' 
categoria per gli art. 86 e seguenti, della leg­
ge sui recìutamento, dovranno presentarsi a 
questo Municipio Divisione La uflicio.leva e 
servizi militari, col padre se vivo, 0 con la ma-
madre 0 col tutore ed in unione a 3 testimoni 
qui domiciliati, cogniti ed idonei e padri di 
famiglia all'oggetio di appro.tare e firmare i 
documenti da essere presentati al Consiglio di 
leva. Si rinnova l'avvertimento che a tutti 
questi documenti deve per disposizioni recenti 
essere unito il certificato dei matrimoni even­
tualmente contratti dal padre. 

Chiunque, fra i coscritti, aventi il diritto 
summenzionato non ottemperasse al presente 
invito dovrà ascrivere a propria colpa se il 
Consiglio di leva pei- mancanza di documenti 
pronunciasse in suo confronto 1' assegnazione 
alla La categoria. 

Padova, S Marzo 1892. 
Il Sindaco 

V. G I U S T I 

Ira camerieri cuo-Società di M. S. 
chi e callettieri. 

Questa Società ha pubblicato il resoconto 
del 1891 dal quale risulta che il fondo sociale 
di L. 20430,48 a 31 die. 1890 arricchito del 
lascito Cappellaio - Pedrocchi raggiungeva la 
cifra cospicua di L. 29130,48. 
: Il civanzo dei 1891 fa salire il capitale a 31 
dicembre 1891 a.L. 30377,28 depositato alla 
Banca Popolare. Dai vari capitoli rileviamo 
un fatto importantissimo e che torna a grande 
merito della Società; due soci resi inabili al 
lavoro furono pensionati, raggiungendosi cosi 
il vero scopo benefico che si devono proporre 
queste Società. 

.% 
A cavallo. 
Se la neve che minaccia di rendere nuova­

mente impervie le strade non impedisce l'at­
tuazione del progetto - oggi al tocco un grup­
po brillantissime di cavalieri eft'ettuerà una 
magnifica passeggiata fino a Poiana. 

Scopo della passeggiata è una visita ai sigg. 
Macerata acquirenti - da pochi giorni - del 
famoso stallone americano Ewdimyon adibito 
alla riproduzione. 

* * 
Veneto Letterario. 
Ecco il Sommario:. 
Rossini - cont. (A. Menici); D'Inverno (An­

gelo Tessarolo); Bobò (Ermenegildo Qottardi); 
XIII Marzo (Augusto Serena); La donna ita­
liana 0 la tedesca - cont. (R. Padorni); Lasera 
(Corrado Zaochetti); Rosina, Rosina! (Cosare 



Augusto Levi); Pa'Giacoran (Adalgisa Cavallari ' 
Bressan); Voce d'Aprilo (Edvige Sandrìnel i i ) ; 
Nòto in m a r g i n e ' ( r . P . ) ; Pubblicazirtni; Cor­
r ie re art ist ico! Libri ed opuscoli r icevut i ."io 
dono; La Sllrtge d 'An teno re . ' ' 

• « % • •• 

F u r t o c o n t i n u a t o e d a r r e s t o . 

Certo Bar ro Girolamo negoziaiito di g r a n a ­
glie in P'onte di B r e n t a ha donunziato ieri a 
ques to ufficio di P . S. che da var i giorni gli 
veniva ruba to del frumento che tiene in un 
magazzeno .situato in P o n t e di Brenta . 

Dalle a t t ive indagini fat te dall ' ufHolo di P . 
S . si potò seques t ra re cirtìa 4 quintali di fru 
m e n t o i c h ' e r a stato venduto a due negozianti 
d i questa ci t tà . 

Riuscì inoltre a scoprire od a r r e s t a r e i due 
autori di dotto furto cont inuato che sono due 
individui fi'uttivendoli di P o n t e di B r e n t a ; e a 
sequestrare la chiave falsa c h e serviva ai la­
dr i di apr i re la s e r r a t u r a della por ta del ma­
gazzeno del Ba r ro . 

N i e n t e c a d a v e r e . 
Anche il Veneto, il quale ne avea da ta no ­

tizia, smentisce che s ia s ta to r invenu to un 
cadavere nel canale di- Bat tagl ia e per conse­
guenza smentisce' anc4'e lo a l t r e supposizioni 
che^nel cadavere fosse s ta to-r ioonosciuto uno 
s tudente suicidatosi, a quiinto p i r e , l ' a l t r o 
giorno.: :- ' > 

'Véro è ohe il Veneto dico di essere s ta to 
t r a t t o in e r róre dalla notizia di al t ro cada­
vere : r invenuto nello stesso c a n a l e . ' ' ' 

Quando? Di chi o di ohe si t r a t t a ? 
• » . • • • ' 

A * 

L ' e r e d i t à d ' u n g i o r a a l e . 
Si h a da Roma in da ta di ieri : 
« Stamane si è proceduto a l l ' ape r tu ra del 

tes tamento di ce r t a Pers ichet t i cho si suicidò 
il mese scorso. 

Tut t i gli eredi assistevano ansiosi. Invece 
la suicida lasciò ogni suo ave re al giornale 
Il Messaggiero. » . •• < ' 

P o r la^prosperltà della s tampa augur iamo 
frequenti slmili disposizioni tes tamentar ie . 

\\ Messaggiero ha dest inato subito la som­
m a - L. 3000 - a scopi di beneficenza, noi 
p u r e saremmo lietissimi di devolvere una 
somma cosi acquistata a beneflcio dal Co­
mune. •,•' 

*\ 
U n o s t u d e n t e c U e s i g e t t a s o t t o l i 

t r e n o p e r a m o r e . 
Scrivono da Udine 5 , alla Gazzella di Ve­

nezia : 
• l e r se ra verso le 8 fra il qua r to ed il q u i n ­

t o casello della llneii ferroviar ia pontebbana, 
e precisamente nelle vicinanze di Oodia - f r a ­
zione di Udine - io s tuden te diciaset tenne Vol­
pini Tarquinio , Aglio del cancel l iere della P r e ­
t u r a di Tarcea to , get tavasi sotto il t rono pro-

.„ veniente da Pontebba. 
L a locomotiva spiccò ne t to il capo dal- bu­

sto del disgraziato giovane ! 
• Il Volpini, come dissi, e ra s tudente qui a 

Udine ed abitava presso sua nonna in Via di 
Mezzo. • ' • 

lersera verso le c inque usci di casa e in­
contratosi con un impiegato ferroviario lo r i ­
chiese dell ' o ra dell ' a r r i v o del t r eno ponteb-
bano, indi si recò nel sito ove poso fine aj suoi 
giorni. " . • 

' Sembra che dispiaceri amorosi lo abbiano 
spinto al suicidio : a qiiell 'elA diffatti non p o ­
trebbe essere a l t ro . • 

Sul luogo dove avvenne il t r i s te fatto, si 
recarono le autor i tà per le constatazioni di 
legge. 

• 
B o l l e t t i n o 

degli oggetti t rovat i e depositati all 'ufficio di 
polizia u rbana : •••••,••• : •!.• , 

Per la prima volta 
Un cappello ne ro . 

Per la seconda volta 
Un paio guanti di pelle ne r i . 

VOCI DEL F O B B L I G O 

11. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

7 Marzo 1891 
A m e z z o d ì v e r o •di P a d o v a 

Tempo maialo di Padovi. ore 12 m. 11 s. 3 
T'empo medio di Roma ore 12 m. 13 s. 30 

O s s e r v a x i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite a l l ' a l tezza di m e t r i 17 dal suolo e di 

metr i 30.7 dal livello medio del maro 

5 marzo Ore 
9ant, 

Ore 
3 pom. 

756.8 

-Ore 
9 pom. 

Barometro a 0-- mil. 7.57.1 

Ore 
3 pom. 

756.8 758.5 
—0-.2 Termometro contigr. - 2 ' . 7 -H-.4 
758.5 
—0-.2 

Tensione del vap, acq. 2.5 3.1 2.8 
Umidità relativa . . 66 61 60 
Direzione del vento . N S\V SE 
Velocitàchil. orar, del 

vento 1 0 10 
Stato del cielo . . sereno sereno 3[4cop, 

IMPRESSIONI DUN VEGLIONE 

Il veglione del Verdi mi procura ques ta let­
t e r a d ' u n a mascherina - certo ìiila signorina. 

" Io non so fièrohè la s ignorina scolga m e a 
suo confidente, ma poiché il c a r a t t e r e del ma­
noscr i t to ò fine = od olegante b da alcuni par­
ticolari si possa r i levare che la sc r i t t r i ce .sia 
genti le e bella, io la pubblico - tale mi sembra 
il suo desiderio. • ' ' ' '" 

Pe rò non nascondo che, essendo di qua re ­
sima, avre i preferito che l ' Incogni ta avesse 
smessa la maschera e rivolato il suo visino. 

, ' , ,. Il ctwnisia. 

Ent r a i , men t r e un delizio.sissirao valzer t r a ­
scinava nel suo turb ine ivortigiuoso un n u ­
mero influito di mascherii ìe più o meno bolle 
che met tevano a tu t t a prova i gar re t t i instan-
eabiii dei caval ier i . 

Quella profu.slone di fiori n di luce le belle 
dame nei palchett i , dallo eleganti toillettes, 
dalle braccia nivoe, dalle gote vel lutate dagli 
occhi bri l lanti come stelle, mi ele t t r izzavano. 
Mi sembrava d'essere t raspor ta ta ih un mondo 
fantast ico, e sotto il modesto domino cha mi 
celava, io gua rdava estatica que l l ' onda con­
fusa di gente che passava, e r ipassava in­
nanzi a me gaia, festosa, animatissima. 

Notai costumi carini ma non superbi e dei 
bellissimi domino ; e fra il bianco l 'nzzurro il 
nero , spiccavano 1 fracli ro.ssi degli eleganti 
ufllclali di Cavalleria. I bravi e simpaticissimi 
figli di M a r t e , met tevano la gran nota al legra 
in quel l 'ambiente mondano. 

Circa le d u e s ' imband i rono le cene ed il ' 
profumo dei fiori si confondeva con quello 
dello v ivande, che venivano innaffiate dallo 
sciampagna che t raboccava dai calici nejlii 
schiuma d ' a rgen to . E l 'allegria saliva, saliva 
lanciando nella folla di gaudent i scrosci di r isa . 

P e r me e r a uno stravizio che forse non s i 
r ipeterà mai più il t rovarmi in mez^o a t an to 
b r io ; men t r e per molti è ra forse 11 reggime 
ordinario di vi ta brillanti^ e dorata . 

Ult imate le cene, si r ipresero con maggiore 
vigoria le danze. Ed «eco appar i re un gruppo 
di figure femminili che ha get ta to la ma­
schera . Io le" c'O'ntèmplQ e ne provo una pe ­
nosa impressione. 

Sono povere c rea tu re deper i te di» una vita 
cont inua di • feste, cbo scontano con la loro 
•bellezza- e oUn l a loro sa lute lo fatiche di u n ' e ­
sistenza, più d u r a d 'un mest ie re , E fanno più 
sforzi quelle poveret to per uccidersi, ohe non 
un operaio laborioso per v ivere . Fui i n t e r r o t t a 
nelle mio ride.ssioni, da un grazioslsslmo udl-
«ialetfo che pregommi di fare un gi ro . Accet ­
tai con piacere. E r a un cosino fliie e delicato, 
dalla faccia pallida, dai baffettini biondi, quasi 
microscopici e con una fos-settina nel mento, 
quasi fosse d' origine celtica. M'abbandonai 
dolcemente alle cadenze soavi di quella nia-
zurka e non pensai più a nulla. 

Sognai t r amont i rosei e cieli azzurr i , caro 
cronista. E quando, muta te alcune frasi, ci 
scambiammo, lui una camo'la che teneva al-
l 'ecchiello, io un mazzolino di v io le , vidi nei 
petali d i quel flore tu t to un miraggio d ' u n 
mondo c rea to ned ' a rden te fantasia del miei 
ven t ' ann i . 

Ed ora , . . . Eccomi to rna ta aha mia sol i tu­
dine e n e i r immaginazione veggo la vasta sala 
,del tea t ro Verdi, vuota, frodda, silenziosa, co­
me il giorno succe.'^sivo ad una festa la ca r ­
cassa Incendiata di Un fuoco d'artiflzio. 

O M B R A . 

r.fUT'B'» inNlt'n#fi»ikll del ,9 mavvM 
V'èriezia.' 55 — 53 U 27 -> 89 — 80 
Bari . . ,34 „ 39 _ 71 _ 58 — 24 
Mil'àno j . 77 — 70 — 43 - 53 =. 9 
Naiinli . 50 — 70 =- 88 — 84 ~ 1 
Pirellce. 25 -» 24 ~ 44 -^ "% " • 88 
Pale^tìo 87 — 63 -= 81 =. ,M — .58 
Re iris' . G8 = 87 « . 82 -= .13 -= .84 
Torino . 10 =» 21 — 44 a . fi<ì'=a 'é 

Dalle 9 an t . del 5 allo 9 an t . dei 
Tempera tu ra massima ~ -f- 2*. 

» minima = - - 3*.G 

S C I A R A D A 
Oilioitt il Baeepdote il prmiero, 
Di donna vazzoggiativo il semulo, 
Celebre cortigiana l'intero. ' • 

Spiegazione del Hebus precedeiile 
ro-LKNTA 

STATO CIVILÎ : DI PADOVA 

IMIettino (iol 1 
NASCITI-:. - SJiisoIti N.! 0 - l'fiiiiinìiifì.N. 0. 
MATIIIMDNI, - |»i()iia Dioiiisio tli dirlo iî 'enle con Va-

IIÌKIIOUÌ (Huliotiit di (}., il. iiìiicsm di niiisko. 
f':tntii(io Giiioifo di LuÌ!;Ì i;ivaiid;iio con Iten Virjjìnia di 

Aiidrfiii infontiinrii. i 
MOliTI,,- Uossotfi Maraii Marihnniì fu Antonio anni 90 

imlsi 4- t!asii!. voiI, .j 
ìkiipora ì'.Vm di tilovantii anni 8 mesi IO, 
llKijnbirio del ''. L ' ' di Pndovfi, 

i B a n c a V e n e t a cSi d e p o s i t i e c o n t i c o r r . 
Vedi avviso in IV. paffina 

I l m e z z o ( r a n c o d i R o s s i n i 
Il Caffaro, par lando del concerto da to in 

onore del centenario rossiniano, na r ra il se­
guente aneddoto, che lo ficrittdrd d ichiara di 
tenere dalla bocca stessa d i Sivori: 

« N o l t e r ó p O che Camillo Sivori si t rovava 
a Paidgi pei famosi concerti di l^asdeloup, Ros­
sini 16'invitava sovente ai suoi ricevimenti del 
sabato, ricevimenti a cui intervenivano le più 
spiccate celebrità art ist iche d ' a l l o r a . ' 

« U n sabato sera, prima che gli altr i inv i ­
tati arr ivassero, l ' au tore del Barbiere pregò 
l'insigne violinista di seguirlo in una stanza, 
dove era una ricca collezione di s t rument i mu­
sicali. 

Come furono là den t ro , Rossini tolse da uno 
scafale un vecchio Stradtvariuè' e a rmato lo 
di corde, pregò Sivori di suonargli non so più 
quale pezzo suo favorito. 

Il che il buon Camillo avendo subito fatto 
= e cer to in modo mirabile = Rossini, ancor 
tu t to commosso, t rasse dàlie tasche una borsa 
e da quella un mez^o franco d 'a rgentò e por­
gendolo a Sivori : 

~ Prendi , gli disse, a tut t i gli ar t is t i che 
mi sono veramente piaciuti io non ho mal dato 
di più di cinque soldi; ma a te ne do dieci. 
' «11 nostro grande'Violinista preso' rid'eùdo 

quella piccola moneta, che ri legata in oro pen­
do tut tavia .Illa catena d'orologio, ch'egli por ta 
sempro con sé. » ' ' 

Sorriere JelFArie 
T E A T R O G A R I R A L D I 

lersera , con un magnifico tea t ro , la compa ' 
gnia Tani h a inaugura to la stagione di q u a r e ­
sima. 

La Càmargo è s ta ta sosti tuita dalle Dami­
gelle di Saint-Cyr. 

Non so chi abbia guadagna to nel cambio 
ina la compagnia ha avu to campo di sfoggiarvi 
bellissimi costumi ed un personale numerosis­
simo e ben messo a posto, 'i 

L 'operet ta non è fatta par far r isal tare molto 
i merit i dei singoli ar t is t i , per cui ne parle­
remo al t ra volta rilevando soltanto oggi .la 
verve simpatica di inad. Tani. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T E A T R O G A R I B A L B I ~ La Compa­
gnia Romana di operet te Habe e balli d i re t ta 
da flaetami Tani r appresen ta : Le damigelle 
dì Salnt-Cgr — Ora 8 1|2. 

B i r r a r i a S t a t i U n i t i — Questa sera con­
certo vocale ed Is trmuentale , oro 8, 

N e l l a n o s t r a T l p o a r a i l a f o r n i t a d i 
n m o v l e c o p i o s i c a r a t t e r i s i e s e g u i s c e 
c o n l a i n a s s i n m d l l i y e u z a q u a l u n q u e 
l a v o r o , I n b r e v e t e m p o e d a p r e z z i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

P r i n c i p e à i N a p o l i 

n O M A . O . o r e 8 .45 a, 

(F.) j l l p r inc ipe d i Napoli resl i jrà a l l o m a 

fino al l a m a r z o poi tórno k a Napoli fior 

la, r iv is ta de l .14 marzo , • 

Ques ta m a t t i n a egli ha vis i ta to il m i n i -

sti'b del la g i iér ra , on. Pe l loux . 

U n r e t t o r e u n i v e r s i t a r i o 

s o t t o C o n s i i l H o 

ROMA 6, ore 9 a. 

Dicosi cho il m i n i s t r o Viliìiri s o t t o p o r r à 

a cons ig l io di d isc ip l ina il r e t t o r e dell 'Uni­

vers i tà di P a l e r m o , per II suo c o n t e g n o nei 

r e c e n t i d i sord in i degli s t u d e n t i . 

P e r r i n t r o d u z i o n e d e i v i n i I t a l i a n i 

• " •' I h ' A u s t r i a ' 

R D | I A , 6, oro 10 a. 

L'« E c o n o m i s t a d ' I t a l i a • annunz ia " c h e 

ìi Governo pre.^enlerà alla C a m e r a un p i ' t -

ge l to facol t izzante il g o v e r n o ad upplioiire 

una c lauso la ned I r a t t a to d i c o m m e r c i o col-

l 'Aus t r ia pe r r i b a s s a r e rec ip i 'ocnmei i te le 

tariffe fra' i d u e Sta t i p e r l ' i n t r o d u z i o n e 

de i v in i . 

l i ' on . S a l a n d r a è i n ca r i c a to d i p r e p a r a r e 

il p r o g e t t ò . 

P . BiSLTRAMB Dire t tore 
P . S A C C H E T T O Propr i e t a r io 

Leone Ar.geli, ger . rospou.iabile 

T E L E G H A M M t D E L L E B O R S E 

' 'Ptìdova ti marco 
WHuì'm llnliiin.i 
\;i/itii Kei'i'. Mpiliterriinie 

.M(!cidioiiall 
" » Cn'dlin'.Moliiliiire 

oiihliir CiYiliiii Foiidiiino 
» lljinc'i N;iZioniil(i i Ojo 

III, -kl;- • 4 t | 2 
4/k,iji ,̂ 0(!Ìc!,ì Vì?ni>t;i (Il Gosiruz. 

•» ll;iili;;j \ ctifla 
» .\!:i'iiiiorii; ili Tei'iii 
* liillli'ii'i'iii 
, ' oKHi'iiiiio C.'iritotii 

I i'X"ii\Ui VfiiM In 
. -'fii;i('Ili V'i'Mi'l:) f ji;5Unllt't! 
> llllillovio (^l'illi'ali 
ultiilijiii/iiwii iliiifliM'iii ;r;ir,'iiililiì 

(liillil i'I'iiv. ili l';i(l(iv;l 

!l'i.!>5 
4«2 — 
0 2 3 . -

4 7 9 . -
isr, _ 
i5 -

S37 — 
Shll. 
3 4 7 -
35» -
2 . 1 1 ! . -

1 3 3 -
4 ' . -

i O O . -

iti.l iiinre 
I.' Il barilo 
* (is(riai;lifi 
lliiiica NanioÉialc 
N,ipolef>iii d 'ore 

I.oiKlra I 
ll,*:ni;;tiii,i 
Frailfiia 

V i e n n a 5 
.lll.x.- I (iimi. SII l'aria 
82.2:; I > iKlr 

i r ' . — I Hiliiilih Ail^lriai 
l l l . ' iH," I Zccclliiii iiirii'i'. 
9 .42.— I 

OAMBf 
Sfi.OS I Aii<iria I,. 220,— 

IS8.S5 I Svmra 103 8> 
104. Ui I 

i r 18 
l.'<,76 
M.3t 

A V V I S O 
La mièta G U E R R A N A P' 

Nostna infouìiaiioiìf 
T u t t e Ì8 n o t i z i e , a n c h e i n v i a p r i ­

v a t a , c o n f e r m a n o l a b u o n e d i s p o s i z i o n i 

d e l l a S v i z z e r a r i g u a r d o a l l e u l t i m e 

p r o p o s t e d e l g o v e r n o i t a l i a n o . 

S i c r e d e c h e l e t r a t t a t i v e s a i r a n n o 

r i p r e s e n e l l a s e t t i m a n a v e n t u r a , e n o n 

si d u b i t a de l l ì i p r o s s i m a c o n c l u s i o n e 

d e l t r a t t a t o . . . 

•% 
L ' i t t e r e d a P a r i g i ' a o o e i i n a n o a l l a 

r i s o l u t e z z a d e l m i n i s t e r o d i s v e n t a r e 

i ' p u o g e t ù d e l p a r t i t o a u a r o h i o o , e d i 

a p p o g g i a r s i a t u t t e l e f o r z e ' o o n s e r -

v a t r i o i p e r il m a n t e n i m e n t o d e l l ' o r d i n e 

n e l l a o s p i t a l e e n e i d i p a r t i m e n t i . 
' ¥ * * 

Ci c o n s t a c h e n e l c o n s i g l i o d e i m i ­

n i s t r i d i v e n e r d ì s e r a v i e r a n o " d u e 

c ó r r e n t i : U n a " p e r f a r p r e c e d e r e ia 

l e g g e f e r r o v i a r i a e u n ' a l t r a q u e l l a d e l ­

l ' a s s e s t a m e n t o c o n p r e v a l e n z a d e l i a 

p r i m a ; m a i e r i , a d u n a t o s i il c o m i t a t o 

d e l l a m a g g i o r a n z a , p r o p o n e v a a l M i ­

n i s t e r o , i l q u a l e a c c e t t ò , c h e l e l e g g i 

di finanza p r e c e d e s s e r o q u o l l a s u l l e 

f e r r o v i e . 

S a p p i a m o c h e f u r o n o d i r a m a t i i n ­

v i t i u i d e p u t a t i p e r c h è s i r e c h i n o a 

R o m a . 

S i p r e v e d e c h e l a C a m e r a s a r à n u ­

m e r o s a . 

I l M 

s u l v o t o d i fiducia. 

T a s s e d i s n c c e s s i o n o '.' 

ROMA, e, o re 8 a. 

(F.) Il m i n i s t r o Co lombo , q u a n t u n q u e 

c o n t r a r i o al c o n c e t t o del proge t to de l j 'ono-

revo le Fe r r a r i i n t o r n o alla tassa di s u c ­

cess ione non si oppor rà alla prosa in con­

s ide raz ione . 

P e r ò Co lombo p re sen te rà a l cune modif i ­

cazioni alla legge a t tua le , e s c l u d e n d o da l l a 

t a s sa di success ion i iiiferioi'i a 500 lire e 

s t ab i l endo la tassa propoiizioimlo pe r le 'suc­

cess ioni i nd i r e t t e . 

8se88ori 
dei higliettl che vinsero i 

P R E M I 

s o r t e g j j i a t i l i e l l a p r i m a E s t r a z i o n e 

D E L L A G R A N D E 

LOTTERIA NAZIONALE 
D I M L E R M O 

c/ie.'eOce luogo il 31 lìiàembre, u. s. pos­
sono testimoniare cfime il pagamento di 
detti premi sia Stato loro effettuato pun­
tualmente i n c o n t a n t i senza alcuna 
ritenuta per tassa od altro. 

Ciò'valga à smentire coloro ohe cer­
cano di far credere che i jjremi di questa 

lEi^ 
consistano in Ò§gé1tt -d'oro 'b d' argento 
mentre è tiene ripetere ohe indistintamen­
te latte le vincite sotto pagabili iti con­
tanti colle somme depositale a questo 
solo ed unico scotio presso la Batioa Na­
zionale nel Regno d'Italia. 

BANCA FRAT. CASARETO 
D I F R A N C E S C O 

V i a C a r l o F e l i c e , 1 0 , G e n o v a 
e presso i ]>rincipali Bmichleri e Cambio-
tìalute del Regno, sotto ancora dt'spotiibili 
i pochi biglietti da 3, 10, 100 numeri 
del costo di Lire 5, 10, 100. 

L A S E C O N D A E S T R A Z I O N E 

irrevocabilmente 

a v r à luogo il 30 Apri le c o r r e n t e a n n o 

formare la sua rispettabile clierdela che 

nel (Deposito Vini sito ir, V i a F a l c o n e , 

N . 1 2 0 1 B (accanto alla fabbrica ^Sirrà 

incominciò la vendita del "SJ^^JOLS^ 

^ NUOVO TOSCANO GENUINO 1 ^ 

V al di liie-y-oie 
a l p r c / z o (li L . 1 1 f ) f i a s c o c o m p r e s o 

I ASSICURATO 
0 H K UH A " C) 13 lì L 1Ù X Z I O N E 

d e l p r e s t i l o a p r e m i 

EMB U iSi 
garatiiiio dallo Slato, dalla Cassa Depo­
siti e Prestiti e dalla Banca Nazionale 
nel Regno d'Italia 

V I N C E 

al 31 lìì 'Z-o corr 

LIRE 250.000 
Le Obbligaziotil che concorrono a 

questa Estrazione e a tutte le successive 
sino a tanto che venga loro assegnatala 
vincita del rimborso a -premio o del -rim­
borso a capitate costano cadautia 

In . 1 £.aOU; 
e si possono ncqtttstare rivolgendosi 

subito alla B A N C A N A Z I O N A L E , ed 
dna B A N C A P r a t e i l i C A S A R E T O 
di F.oo, Via Cario Felice, 10, G e n t ì v i i , 
ed ai principali Banchieri e CUMiiS-
Valute del Regno. - '-' 

Detto locale s a r à poi cos tantemente fornito 
ilei migliori Vini Nost rani alla spina. 

Crema DefitifriGÌa 
impareggi ibils 

' (ioJ. 

PER LA 

n i t i d e z z a 

D E I O E M T I 

E L ' I G I E N E 

D E L L A B O C C A 

LIRE i. 
1)1(0. ;^entili tlonne, b rama to 
!''^seio IKJMO ouaiHio par la to 
D'una helle/za cho tut t i alletta — 
Il K A L O U O N T O n ' è la r icet ta . — 

Unico Ufi'OSiro per P A D O V A e Proeln-
ria liei fa ìieiidìta all'ingrosso e dettaglio 
pees'.o la DROOHERl.l 

D A L L A B A R A T T A 
v i a e x P o r t i c i A l t i , c r o c i e r a d e l G a l l o 

VERO ESTRATTO 
Di CARiiiE L I E BIG 

Con un qua r to ili ciiocliiaio di es t ra t to ni'ì.^so 
in una X;n/:A tji'iuiilo ili acqua bollente col l 'a^-
y;iun(a ili salo, si ot t iene un eccellente bi'iulo. 
ouiiuin . j . i i i an to S J o i a -
s o u n v a s o p o r t a l a 
f i r m a i n i n s l i i a s t r * ! ) 

c o P i E # M O D A " 
IN 14/ 

li 
lOLOfUI! 

,PERIA 

DI SAGGIO ^^.l;?SFdT«^ 

feffitfiiSWJairuMf Mèìffi 'Et 'i 
.. - . .»PflEZIQSA COt.l.GZI0NE 

IN cui iPiu' ittusTnr 3ci!i«a«i OOUTEMPOBABEI 
TRATTANO TUTTE LE MATEaiE'ÒEI.I.O SCIBILE UMANO 

S! DIV DONO IN SERIE-SCIENTIFICA-itRTISTICA-SPECMLEETEWI 

• - • C H I E D E R E G R A T I S T L ' C A T A L O G O ' 

A I . I : E , D I T O R I 5 ; Ì I £ R Ì C O > I O E P L I - M I L A > ; O 

P r e o l i i a m o I n o s t r i A s s o c i a t i tli l a r c i 
p e r v e u i r o i i s a l d ò d e l l o r o d e b i t o p e r ' 
l ' a b l i o n a m e i i t o ( l e l l ' a n u o p a s s a t o . 

I l i p a r i t e m p o r n c c o i i i a m l i a m o d i r i n ­
n o v a r e s o l l e c i t a m e n t e 1' a b l i o a a n i e n t o 
a l l l n c l i è n o n a v v e n j j i i u o r i t a r d i n e l l a 
s p e d i z i o n e d e l G i o r n a l e . 

L ' a z i o n e toiilco-rico.stituente ileir U U U I J -
SlONE SCOTT-luanìfesta prontamonte i s u o 
'beni^-dci l ' ifiuti . 'provisi; • ' .. 

•lGi.i:inhu'.^i ilallu i'alsiiicaziupi o sostituzioni) 
Ij'iKiiiiil.sioiio tli Sco t t» da ino sperimeli Ulta 

in pari 'cdi i baiobiiii, sia nella pratica |ii ' ii 'ata 
cbo 'o'spiiitllora',' ha corrisposto allo scopo a 
coi ò ilo.siiiiata. Agi.sc0; ililatto coma tonico 
l'ieostiliù'iito spocialinórito nello all'"zinni scro-
Colo.̂ io, Oli è lioiio' lollorata tlallo .•^Luniaco liei 
piccoli int'ennì. 

Dote. VR.VNOHSCO T O P A r 
Meilico l ' r im. nell 'Osp. Bambino Gc-sjr^in R o m a 



1 Gciiniiio 1 8 9 2 Orari Ferroviari 
elt" Afirialica Società Veneta, 

JPiuJova-VcnezUa | V e n e z i a - P a d o v a 
airelto 3,47 a, 
» 4.28 » 

misto e,251> 
0 „ n 7,59» 

' J , 4 4 J 
tliretio 1,11 p. 
acce). 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
(imn, 8, 1 >> 
accel. 10,20 » 

4,36 a. 
6,ló » 
8, 2» 
9,16» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
fi,36» 
9,15» 

11,20 » 

oniu. 4,16 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,«=. i> 
accol. lo, 5 » 
omn, 12, 5 i> 
diretto 2,25 p. 

» 4 , = » 
misto 4,15 » 
» fi, 15» 

diretto]0,35» 
accel. 11,16 » 

6,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
1.18p. 
3, 4» 
4,37» 
8,43» 
7,41» 

U,21 » 
12,17 » 

Padova-Voroiia-lVlilaiio 

omn, 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. l,33p. 
diret 4,41 » 
mi.s 7,62 » 
aco. 12,12 a 

10,'iO a. 
11,16» 
4,20 p. 
fi, 9» 

10,f>0 » 
1,44 a 

6,20 p, 
2,J5 » 

11. 6» 
9.311 » 
r.Ver, 
6,30 a. 

l ' a d o v a - I ì o l o g n a 

omn. 6,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 

Jdiretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p, 
5,55 » • 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,15 •>.. 
omn. 6,43 » 
misto 7,69 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
mkta 5,12» 

> :':Ì')I, 

mm. iO.33 » 

7,35 a. 
10, ft» 
8,50 f. Trev 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

i t l i l ano-Vei 'ona-Padova 

dir. 11,25 p 
omn. da Ver. 
rais, 
acc. 6. a 
dir, 12.,50 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
6,10 » 
6,40» 

l'0,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,60» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 6 ,= » 
da Rov. .5,15 » 
misto 9,»=. » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

Udine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
diretto 11,15 » 

I omn. 1,10 p, 
Omn. 5,40 » 

daTrfiv.6,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46» 

10, 6» 
7,33» 

10,33 » 

Monselìee-LegnaflO 

8,ura'XLeg. 
8,4np. 
6,25 » 

Legnago-MonseUce 

or,-.ii, 7 ,= a. 
omn. 7,25 p. 
omn. 3,50 » 

misto 7,20 a. 
omn, 10,10 » 
omn, 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 • 
9.20 p. 

Bci luno-Moutc lK ' lhuia | 
Olmi, 4.50 
misto 1,20 p. 
omn, 6,15 p. 

0„50 a. 
3,49 p. 
8.18 p. 

Mon lebe l luna -Be lUmo 
omn. 6,5^ a. i 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8.18 p, | 10,22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
6,40 a. 

10, 6» 
1,30 p. 
5,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 

4,«= » 
8 , - » 

V e n e z i a - P a d o v a 
nistc 6,32 a. 

» 9,20» 
» 2,44 p. 
» 4,44» 

2 a. 
11,58» 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 6,46 a. 
misto 8, 5 » 9,54 » 
» 2,27 p. 4,20 p. 

omn. 6.40» 8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
•̂ ,29 a. I 7,19 a 
8,37» 110,301 
3, 2 p . 
7,13 

4,65 p, 
9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 

» 1,30 p. 
» 5,30 » 

lfl,48a. 
3, 8 p. 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,«=a.'i 8,38 a. 

» 11,10» 12,48p, 
» 3,32 p.| 5,10» 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5 ,= a.| 7,15 a. 
» 8, 5 » 10, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 6,1? a. 
.utó-ko 8 ,18» 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Goneg l iano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 

» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Coneg l l auo-Vi t to r io 
omn. 7,50'a. 
misto 11,= » 

» 1, 6p . 
omu. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 

l,:!7p. 
4,28 » • 
9,13» 

FERNET-BRANCA 
SPEOIALITÀ DEI F R A T E L L I BRaNGA DI BS.tANo 

HrcvetlRto «Ini megla e o v e r n » 
/ SOLI CJIB NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ora alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884 
ed aire Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa 1885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, FiladelHa 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i- grado atVEiposiiione di Londra i888 

Medaglie d oro alte Etpositiom di Barcellona I38S e Parigi iSS9 
I' 11̂0 del FEIINEl R!IA (̂A ( ili iiindiiip It iiiilij.r'̂ lioni tdA iJiLOimiiiljlo per Un «odrc fdiliii inloiiillllpnli 0 

viimi n«Mi sui .nmnnbili. e «ipriiiiluilp n„nil> iSmiebljo Milo lu.liic a i,cnfi iliiiie r iiw ili imisti licvj iln ed 
,.11 Imitili fmblip tene iil Meme pioiiwi ' ""a""'; ™ 

< nivlo liiiiioii coiniioMo ili infcililionli vi,.(l,li si lirtniii' itip-fiililo con I'uinn, col »lu, lol vino e rol ciK — 
1 Hii (71, in, iniiiiiiwli MI iiuiUii ili ioiii,.(,in Vmiim 1 h ililmlu/i iKI iinniiolo, diMimolirr 1'ni.nciiiio. Fucilila 
I tliM l̂ioni e wimimiuilc mlinmoTO e M 1 icioii uniI ,11, ,ui„„„ ,„^g,iip „ ,,„,! „|||rs.cii nioilolll, iKillo «plecn 

noliilii II lini llî IraiMco npotiii P ,m| d, uipo i «iMt, il, i rtUM dviMlim 0 il.l.nlp7,i _ rfoH, ,,um\il,rtl infilili 
l»llniM,i„o 1,11 di inno liiiipo 1 IN, ,1, Il IIM | |t) Mi A .il Hill inMi, «lit, , .iimip,., ni C.IM ili s irt " p S , 

IH,m Miinnii ih ipililinli ih ul,l, ,I,,|K|IP , ,1, i|,|,|„,„,ilnizp M,mn|iili i loipi Moi,,!,. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 = Piccola li. 2 
Esigere sull'Etichetta la firma trasversale FRATKLU BRANCA, e C. 

SIONE 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 1 8,16 a, 

12,10p. l,16p. 
4,40 » 5,46 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a. 9,3.1 a. 

1,30 p. 2,36p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e U u n a 
omn. 4,62 a. 
misto 11,= • 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

D'OLIO PURO D! 

FE&iTO Q! MEELUZZO 
COB G l l C E E l M 

ED IPOFOSFIT! DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p i ù e£Qcaoe 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o de l 
suol i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
TACILE DIGESTIONE 

TI Ministero dell'Interno con sua 
(lecision** 16 luglio 1890, sentito il 
parere di massima dol Consiglio 
Superiora di Sanità, permette la 
vendita deìì'.KmwZstone Scott. 

Uilii letsneit* U eaiiB)» iDiIiUni SoU 
prepiritK <al Cbialel Sirtì * BtvHi. 

SI VENDE IN TUTT£ LE FARMACIE. 

A V V I S O 
- (1— 

All'Associazione cotilro l'uoraUo-
naggio, Sezione di prenolazione per 
collocamento a servizio, sj sono rac­
comandati con ottime referente u n 
D o m e s t i c o e u n Coccl i icre . 

Cìii avesse bisogno eli particolari 
informazioni potrà averle alt'Ulììctù 
dell'Associazione, via Altiere 4821 a, 
personalmente ogni domenica dalle 
9 alle li ant., oppure per iscritto 
in qualunque altro gwrno. 

Fortiilìato affare 
g a r a n t i t o a t u t t e le persone ohe 
i n v i e r a n n o il loro preciso ind i 
rizzo al profe.isora Kodolfo d e 
Oriicè, R o m a , P iazza di S p a a n a 
66 . Hispos ta fjratis, 20 centesi­
mi francobollo 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l la CilliV di Padov& 

Ij lre (5. 
Vendibile pressoi" +ipo^fri{iatìaocnello 

F. BONATELLI 

Eleoieiili di Psicologia e Logica 
P R E Z Z O L. 2 

"̂  endil)ile alla ' l ' ipogratia F . Sacche t t o 

MiBiCOLOSÀ INIEZIONE e CoaiMì 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mi;iistro 
dell'Interno (Rumc Sanitario) 

Ccn questi medicinali si guarisconc, radical­
mente in 2 0 J di|';l<-' ulc'iii in genere e le gcncree recenti e croniche 
di Licmo e donna, i.Fiche lo più oaiinate, ed in 20 0 3o giorni le areuelle, 
bruciori, Bussi bianchi e seHnatameiile gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'invenlcre chp lo dice, ma bensì legali cer-
tificiili degli esimii medici-cnirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amaiali guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e mela, in Napoli, Via 
Kergelina ò, tutti i gicrni, dalle 9 alle 11 ant; ed in pane feaelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'iniezicne, ccntemperaneamento ai Confetti, ottiene la 
guarigione ccn sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che r.cn liggi-ongcsseic a ccmprcndere la vera impor­
tanza di tali alteslati. ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dc|^o verificata la guarigicne, me­
diante trattative da ccn\ eniisi direttiimente ccH'inventcre Costanzi, 

I-'rezzti (jcll'lniezicne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5a 
Prezzo dei cciìfeiti per chi ncn ama l'uso dell'lniezicne, scatola da So 
L. 3,80. Si vcndcnc in tulle le hucne farmacie dell'universo. A Padovi 

Pente S. Gicvanui e presso la t^arinacia Camuflo Via S, Clemente, che 
ne spedisce anche in proviuci . . ciante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni soalcla e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

11 nuovo concime antisettico, detto Carbonj jenìn i i , p r iv i leg ia to dal 
Rcjjio G o v e r n o , libera le vostre campagne da ogni insetto 0 parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodotto, derivato da estratti di ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti e-\ anii.>ietlico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio riicnutoinfallibile cerne pievenhvo c o n t r o l ' i nvas ione del la 

lUosseva, perciò si rucccmanda agli agricoltori intelligenti come cura­
vo per qualunque malattia par-r ssilaria. Si vende unicamente in T O R I N O 
alla Ditta V a u d e t l i e Fa lc i t i ni} Al/ieri !-/, a L, 1(5 al quintale; 2" marca 
h. 10. —Si ccmpera cenere di puro legno. — Si cercano ovunque rap-

presenanti e piazzisti. 

S U C C E S S O 

Meraviglioso Rigeneratore 
FRiSTELLI lEISPT 

Non potrà mai essere dimenticata questa ottima 
ed eccellenle Scoperta poiché segna molti anni di spe­
rimenti ed i meravigliosi successi ognora piìi crescenti 
.CI autorizzano a garantire eri affermare che l'uso d\ 
quest' acqua rigeneràlrice progressiva ed istantiineii 
rende ai capelli ed alla barba il loro primitivo color, 
naturale sia biondo, castagno 0 nero, nonché la mor­
bidezza e la brillante bellezza originaria senza alte­
razione. Preparato da ZEMPT FRÈRES chimici profu-
ni.eri, Galleria Principe di Napoli, b NAPOLI. 
l'Ivczxo «lei flacone eon islriiz. I,. 3 - Qi-unilc !.. ,". 

Avviso alle s ignore 
DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. 

Con questo preparalo si tolgono i peli e la lanu­
gine senza danneggiare la pelle. È inoffensivo e ci 
sicujifsimo efldfo. Selli eil unica vendila pressi i 

P''f-PT «fS??!'? ^J:' l''RATELLl ZEMPT, Galleria Principe di Na­
poli, 8, NAPOLI Presso in Provincia L. 3. 

Si veiide in PADOVA presso BEDON A. 1090, via S. Lorenzo -
Margola Giovanni - CamufTo Giovanni e presso tutti i principali Pro-
iumiena, Parruccliieri e Farmacisti di tulle le città d'Italia 

IMrxiO"va. M3ca.lsaioxLO 

I PiGll iFii[ciiif.sArarm-PMJ I PiGll 
FSICKEE 

DI G I O Y A M N I P R A T I 
S O N E T T I 

l'adova — in-16 — 1892 

, Lire 3 

COOPERATIVA iWCEIV DI 
SOCIBTi ANONIMA ITALIANA A CAPITALE ILLIMITATO — SEDI! DI ' .OÌAMO 

Situazione al 1. Gennaio 1891. : 
Cap i t a l e sociale versato per tre decimi . . l , 5 8 4 1 4 0 0 Of 
P o n d o di r i s e r v a , 3 3 8 1 7 7 '>0 
P r e m i in por ta log l io „ l a s s e S S l S n 

iNol |ll'ilì,0 Eswdxii] IHìU-UU si i: i-i«Liiiiilo 

DIECI P E R C E N T O DEI P R E M I 
SI aBBiiinuii» Hiiclic smim'iiti a ji(ilia./.(. in i-,irso COTI i,lt™ Sud 

tillclo enituito (il (iiiiisnlcnzn yior Bii Assiciinili 
Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 

PADOVA - Ing . Arc l i . MASSIMILIAÌXO ONGARO 
Viii .1 iij!|!iui:i-, l!aazai iii.i ,;.„:, 

DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

Società Anonima — Capitale interamente versato L. 4,000.000 
{Sede in Venezia — Succursale m Padova) 

A V V I S O 
A s s e m b l e a g e n e r a l e degl i Azionist i 

In canformità al disposto dell' articolo 19 dello Statuto Sociale, i 
signori Azionisti sono convocati in Assemblea generate ordinaria pel 
giorno 27 marzo p. V, alle ore 1 pom., nei locali terreni, gentilmente 
'concessi dalla Spettabile Camera di Commercio in Venezia, Palazzo 
ex Zecca, S. Marco, per deliberare sul seguente 

Ord ine de l g i o r n o : 
}. Relazione del Consiglio d' Amministrazione ; 
2. Relazione dei Sindaci; -

'S. Approvazione del Bilancio ed erogazione degli tiHll dell'eserc, 1891 ; 
4. Nomina di cinque Consiglierl'à'Amministrazione, del q:uali quattro 

•uscenti di cartcaper anzianità edunoper anzianità e cUmissiom; 
5. Nominn di tre Sindaci effettivi e due supplenti. 

Il deposito delle Azioni per avere diritto ad intervenire all'Assem­
blea, dovrà essere effettuato giusta il disposto dell'art. 14 dello Statuto 
Sociale, entro il giorno 16 marzo p. v. nelle ore d'ufficio 

in Venez ia presso la Sede della Banca Veneta 
in Padova » la Succursale » » 
in Milano » '« Banca Lombarda di Depositi e Conti Correnti 

Venezia, 23 febbraio 1892. 
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

E s t r a t t o dello S t a t u t o ' 
Al-l. 1' '. ("Ili ' /ziniiisla li;i mi min Hllr. li nl;l|ur Azìimi llii lui |lWSi'Clii^'. - 1'A/ii'llM.l 

dui |iii>H('ili- (iìi ili liiKjiii! 0 siiiii ;i iii'iilii Anii'iii- tn un viilo (i|ini iiiiii|in-Ai-iiiiii, i jii i iltiillt 
uiii- ji(i.̂ sirili> (illi-i- W imiiìi-ni ili i-,i-iìlii, Im un volli ti',ini M-iUiriiiilin- hm\\ 

u n . IO. I.'AziiniMii |ilii'i liir.-̂ i ri |i|ii'™ iilai-i' all'Assi-iiililra e siiii'i viililln a lalo i 111 Ilo il 
IIIIUKI [Il i'S|iii.i-'(l sul liiiilii'llii sli-ssii il'aii tiii.^siDiu', puri lui il iiuiitilalii sia iiiiikiilfi ad illlo 
Aziiiiiisla. Oli niiiiiiliilaiiii nini imliii i-a|i|u-isi'iiliiri! |.iii ili 211 voli iilln- ii i|ni'|li i In LII .I |I-
jiiii-loiii'ssi-i'ii in |irii|irio. 1 niaiiiliilaiiii min |iiili:'i i';i[iiii-i'Si'iiliirii (lii'i ili un ulIi-ii Azioiihl.i 

. A V V E R T E N Z A 
A Ifni.ilii i l i l l ' a r l . 18 ili-llii Slalnln, si aival-lii lille i ili-|iii-ilanli I' l 'rali'oii In T o l t i 

Ijim-nli- |inli-aiiiii. Tarsi i-a|i|ii-i's™ni|-ii iill'As.si-iiiliIra |iiil' n u m i il-'i Ini" i'S[i'i'ssi III-II-|.BII I I|U,III 
min iiiiannii w.in il,-lilin-ali™ 1 iWi'jialì ilinraiiiin l'.ssm- iiiiniinili niii i-i-iinlan- iiruliuiilln uo 
laiil,, ili, limili i.-si-ra n.-iliiln iifli l ì lu i ili-Ila Ilani-aVani-lii aliiii-iai In- pnuui luinii ilill.i 
A-ssi'li.liji-a, liiiili' rìiii. r r il ri-liiliMi liijiliillii il'-.iiiiinissiniii'. 

A l-nnìni ili-ir.iilii--. In -7-1 ili-l lHiliia- ili C iinnii'i-iini, il Iliiani-in a la llnlazinni ilil ^m 
ilaci .sai-MiiiP iisli-nHliili |i!-issn sii llllia.i ili-lla llaiu-.a ilal iiioi-iio II |i v. marzo. 

r u u o v a , iSyi!. f r e m . ' l i p . caooliet to 

tmiSimi~ffV\-Xlfr.f!tXS-Ji 

niSNTI BiJLI'TOI-II 
Igiene aella Bacca.. 

ACQUA DI BOTOT 
Conserva 1 Denti, Assoda In Gengive, Rinfresta la Bocca. 

BSÌQMSI S£ii^Pfit' laVtìiu ACQUA n^ajur. 

DKPO8|TOOSNKRALI:I7 , R U © fa ii P a l x , Par la i . 
AlfTIVAHMf/rH! : 32S, U«« Salnt'HoilarA. 

VKNDIXA IN T U T T E L.K R R O F U M K R I K . 
i7TlnAlg[T«<*TQUeUe,>vuBotot,iu/vri0r««wm/fw:(:t;a«^ft/wWa. 

Hicerca d'un Corrispondente 
Lo Stabilimenlo Industriale nella Provìncia fa ricerca di provetto 

corrispondente in Italiano e Francese. 
Esigonsi ottime referenze, 
Dirigere offerte alle iniziali G, O. Z. 

P o s t a P A D O V A 

FILATURA DI CANAPE E LINO DI MONTAGNA NA 
iS li » o «I 

Capllale Sociale Lire 729,000 - Versato Lire 713,500 

AVVISO B I CONVOCAZIONE 
Gli azionisti della Filiuura dì Oaiiapo e Lino di Montafiiiaiia voiigono 

convocati in Assemblea Generale Ortìin. il Kiorno di Donienica 20 Mai?o 1Ì592 
alle oro 12 inerìdianH in altra del.a sale dell'Asilo infantile (li Montagnana, 
per trattare e delUierare sul sejjuento ordine del giorno ; 

I. H,.-li.-.in-1- il.-l Co.siiliM n'.Vii nniiii-iiiii ll«(i|ioilu ili'i Simili i su l'i-si-iti/io ililli-« 
ili 31 Dnii-nib.,- ISlll , A|i|irai.iiiiilif ili-l icliilivi. llilunun, •• .ll.S|ii.s-/,ii.im il (;l- nuli li-illlilill 

a. .Iiiniinii -1 li--- l'iiii«ÌBli,-,i irAiiiniiilisli-ozioii.- ci-ssniili ln-i sm-n'HHin. 
3. iNi.iiiiiiu .Il «111.- i; n.-sl-iM- il'A inisli-ii-zui ii ^n.l.,l;»^mllll il.-l ..i(;nni H mei s<.(> 

rnnii-llo, ilinii.->iii-iiii-i" i-ii- im-l li -li .-alni.-. 
i. rSoiu II» ili Ir.- S 1-1 .ITIIivi f .In- iii|.|ili-i'li. 

Il deposito della azioni per l'iiinmi-isiiine all'A.s.sf'nililea, deve es.sere cdet-
tnato al più tardi per il «ìnnio 19 Marzo (iressiv la Sede Sncia-e o plesso le 
Banche; Banca General.-, sede di Milano; Banca tì. Roiuiati e C. di Padova. 

Montagnana, 1 Marzo 1802. 
Il l'resldente 

F r a n c e s c o Ponie l lo 

€riiida^e""Città^ '̂Padova 


